
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                   anno XV n. 34 del 21/8/2022 
 

SFORZATEVI DI ENTRARE PER LA PORTA STRETTA 
 

Consideriamo, primariamente, la preghiera iniziale di 
questa santa messa. Essa ci apre la porta all’accoglienza, 
senza vani timori, della parola del Vangelo, che, essendo 
divina, è fonte di infallibile certezza, anche se, ad una 
prima lettura, può apparire sconvolgente. Mentre, nella 
scorsa domenica, abbiamo chiesto al Signore “la 
dolcezza del suo amore” per poterlo amare “in ogni cosa 
e sopra ogni cosa”, al fine di ottenere “i beni promessi 
che superano ogni desiderio”, oggi, con lo stesso spirito 
di umile supplica, chiediamo a Dio “di amare ciò che 
comanda e di desiderare ciò che promette”, affinché i 
nostri cuori “siano fissi là dove è la vera gioia”.  
Chiedendo a Dio, oggi, in particolare, di farci “amare ciò 
che egli comanda”, domandiamo di penetrare il segreto 
della libertà cristiana, la quale induce a una scelta 
irrinunciabile e fedele del bene, anche se sia 
accompagnata, come spesso avviene, dalla fatica, dalla 
lotta e dalla sofferenza. Il cristiano, infatti, non 
obbedisce ad una costrizione esterna, ma affrontando la 
“porta stretta”, segue l’attrattiva posta nel suo cuore 
dallo Spirito Santo. Ecco perché quanti si sono impegnati 
ad obbedire al Signore con la più profonda e leale 
generosità, mettono in tale obbedienza una spontaneità 
ed un amore che i profani non sanno spiegarsi. 
Preparati così dall’orazione ad accogliere nel cuore “ciò 
che Dio comanda”, siamo pronti a non ribellarci, a non 
scoraggiarci, a non rifiutare, ma anzi ad intendere ed 
amare la parola evangelica che Gesù oggi ci rivolge. 
 

Nel Vangelo Gesù ricorda che tutti siamo chiamati alla 
salvezza ed a vivere con Dio, perché di fronte alla 
salvezza non vi sono persone privilegiate. Tutti devono 
passare per la porta stretta della rinuncia e del dono di 
sé. La lettura profetica espone con vive immagini il 
disegno che Dio ha di raccogliere nell’unità tutti gli 
uomini, per farli partecipi della sua gloria. Quella tratta 
dal Nuovo Testamento esorta a sopportare le prove 
come purificazione proveniente dalle mani di Dio, 
“perché il Signore corregge colui che ama”. Ma i motivi 
di tali letture si possono dire concentrati tutti nel brano 
evangelico.  
 

L’interpellanza circa il problema fondamentale 
dell’esistenza: “Signore, sono pochi quelli che si 
salvano?”, non ci può lasciare indifferenti. A tale 
domanda Gesù non risponde direttamente, ma esorta: 
“Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, 

vi dico, cercheranno di entrarvi, ma non vi 
riusciranno”. Egli afferma con vigore che il 
raggiungimento della salvezza richiede sacrificio e 
lotta. Per entrare per quella porta stretta, bisogna, 
afferma letteralmente il testo greco, “agonizzare”, 
cioè lottare vivacemente con ogni forza e con 
fermezza di orientamento. Il testo di Matteo sembra 
ancor più categorico: “Entrate per la porta stretta, 
perché larga è la porta e spaziosa la via, che 
conduce alla perdizione, e molti sono quelli che 
entrano per essa; quanto stretta, invece, è la porta 
e angusta la via che conduce alla vita”. 
 

La porta stretta è anzitutto l’accettazione umile, 
nella fede pura e nella fiducia serena, della parola 
di Dio, delle sue prospettive sulle nostre persone, 
sul mondo e sulla storia; è l’osservanza della legge 
morale, come manifestazione della volontà di Dio, 
in vista di un bene superiore che realizza la nostra 
vera felicità; è l’accettazione della sofferenza come 
mezzo di espiazione e di redenzione per sé e per gli 
altri, e quale espressione suprema di amore; la 
porta stretta è, in una parola, l’accoglienza della 
mentalità evangelica, che trova nel discorso della 
montagna la più pura enucleazione. 
 

Bisogna, insomma, percorrere la via tracciata da 
Gesù e passare per quella porta che è egli stesso: 
“Io sono la porta; se uno entra attraverso di me 
sarà salvo”. Per salvarsi bisogna prendere come lui 
la nostra croce, rinnegare noi stessi nelle nostre 
aspirazioni contrarie all’ideale evangelico e seguirlo 
nel suo cammino: “Se qualcuno vuol venire dietro a 
me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni 
giorno e mi segua”. 
 

Cari figli e fratelli, è l’amore che salva, l’amore che 
è già sulla terra beatitudine interiore di chi, nei modi 
più svariati, nella mansuetudine, nella pazienza, 
nella giustizia, nella sofferenza e nel pianto, si 
dimentica di sé e si dona. Il cammino può sembrare 
erto e difficile, la porta può apparire troppo stretta? 
Una tale prospettiva supera le forze umane, ma la 
perseverante preghiera, la fiduciosa implorazione, 
l’intimo desiderio di compiere la volontà di Dio, ci 
otterranno di amare ciò che egli comanda. 
 

(S. Giovanni Paolo II, omelia 24/8/1980) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 21AL 28 AGOSTO 2022 
 

XXI settimana del tempo pasquale, I del salterio 
 

 

Sabato 20 
 

S. Bernardo 
 

Ez 43,1-7a   Sal 84   Mt 23,1-12 
Dicono e non fanno. 
 

 

ore 8 S. Messa       
 

ore 19 Adorazione eucaristica con Primi Vespri 
           (confraternita del Santissimo Sacramento)       
 
 
 

 

Domenica 21 Agosto 
 

XXI Domenica del tempo ordinario 
 
Is 66,18-21   Sal 116   Eb 12,5-7.11-13   Lc 13,22-30 
Verranno da oriente a occidente  
e siederanno a mensa nel regno di Dio. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Ferrari Odino)                 
 

ore 11 S. Messa 

 

Lunedì 22 
 

Beata Vergine Maria Regina 

 

2Ts 1,1-5.11-12   Sal 95   Mt 23,13-22 
Guai a voi, guide cieche. 
 

 

(dal 22 al 24 agosto la S. Messa feriale non viene celebrata) 
 

 

Martedì 23 
 

2 Ts 2, 1-3.13-17   Sal 95   Mt 23, 23-26 
Queste cose bisognava praticare,  
senza omettere quelle.  
 

 

 

 

Mercoledì 24 
 

Festa di S. BARTOLOMEO 
 

Ap 21,9-14   Sal 144   Gv 1,45-51 
Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità 
 

 

 
 

 

Giovedì 25 

 

S. Ludovico  
Patrono della località di S. Lodovico 
 

1Cor 1,1-9   Sal 144   Mt 24,42-51 
Tenetevi pronti.  

 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
 

 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 

 

Venerdì 26 
 

1Cor 1,17-25   Sal 32   Mt 25,1-13 
Ecco lo sposo! Andategli incontro! 
 

 

ore 20.45 S. Messa  
                                 
 
 

 

Sabato 27 
 

S. Monica 
 

1 Cor 1, 26-31   Sal 32   Mt 25, 14-30 
Sei stato fedele nel poco: prendi parte alla 
gioia del tuo padrone.  
 

 

ore 8 S. Messa       
 
 

 

Domenica 28 Agosto 
 

XXII Domenica del tempo ordinario 
Commemorazione di S. Ludovico 
 

Sir 3,19-21.30-31   Sal 67   Eb 12,18-19.22-24    
Lc 14,1.7-14   Chiunque si esalta sarà umiliato,  
e chi si umilia sarà esaltato.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
 

ore 11 S. Messa  

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 



Sito internet parrocchia: In queste settimane stiamo realizzando il nuovo sito internet della parrocchia. 
In esso, oltre al Seme e a tutte le informazioni sulla vita della nostra parrocchia, sarà presente anche una 
galleria di foto e video riguardanti gli eventi significativi della vita della nostra parrocchia degli ultimi 70 
anni. Già siamo in possesso di diverso materiale, tuttavia chi avesse foto o video riguardanti momenti 
significativi della vita della parrocchia (in particolare su don Marino, don Guido e don Romano) contatti don 
Stefano o Filippo Ghizzoni. Nel caso il materiale verrà digitalizzato e restituito rapidamente al proprietario. 

 

 

DOMENICA 21 AGOSTO    
 XXI domenica del tempo ordinario / C 

 

 

Canto di inizio 
 

Noi canteremo gloria a Te, 
Padre che dai la vita, 
Dio d’immensa carità, 

Trinità infinita. 
 

Tutta la terra canti a te, 
Dio dell'universo, 

tutto il creato viene a te, 
annuncia la tua gloria. 

 

Nella tua casa accoglierai 
l'inno delle nazioni, 

a chi ti cerca tu darai 
di lodarti per sempre. 

 
Atto penitenziale 

 

Pietà di noi Signore.  Contro di te abbiamo peccato. 
 

Mostraci Signore la tua misericordia. 
e donaci la tua salvezza. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

Preghiamo. O Padre, che inviti tutti gli uomini al banchetto 
pasquale della vita nuova, concedi a noi di crescere nel 
tuo amore passando per la porta stretta della croce, 
perché, uniti al sacrificio del tuo Figlio, gustiamo il frutto 
della libertà vera. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura    Dal libro del profeta Isaia 
 

Così dice il Signore: «Io verrò a radunare tutte le genti e tutte 
 

le lingue; essi verranno e vedranno la mia gloria. Io 
porrò in essi un segno e manderò i loro superstiti alle 
popolazioni di Tarsis, Put, Lud, Mesec, Ros, Tubal e 
Iavan, alle isole lontane che non hanno udito parlare di 
me e non hanno visto la mia gloria; essi annunceranno 
la mia gloria alle genti.  
Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti come 
offerta al Signore, su cavalli, su carri, su portantine, su 
muli, su dromedari, al mio santo monte di Gerusalemme 
– dice il Signore –, come i figli d’Israele portano l’offerta 
in vasi puri nel tempio del Signore. Anche tra loro mi 
prenderò sacerdoti levìti, dice il Signore». 
 
Salmo Responsoriale   
 

Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore.  
 

Genti tutte, lodate il Signore, 
popoli tutti, cantate la sua lode. Rit. 
 

Perché forte è il suo amore per noi 
e la fedeltà del Signore dura per sempre. Rit. 
 
Seconda Lettura    Dalla lettera agli Ebrei 
 

Fratelli, avete già dimenticato l’esortazione a voi 
rivolta come a figli: «Figlio mio, non disprezzare la 
correzione del Signore e non ti perdere d’animo 
quando sei ripreso da lui; perché il Signore corregge 
colui che egli ama e percuote chiunque riconosce 
come figlio». 
È per la vostra correzione che voi soffrite! Dio vi tratta 
come figli; e qual è il figlio che non viene corretto dal 
padre? Certo, sul momento, ogni correzione non 
sembra causa di gioia, ma di tristezza; dopo, però, 
arreca un frutto di pace e di giustizia a quelli che per 
suo mezzo sono stati addestrati. Perciò, rinfrancate 
le mani inerti e le ginocchia fiacche e camminate 
diritti con i vostri piedi, perché il piede che zoppica 
non abbia a storpiarsi, ma piuttosto a guarire. 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; 
nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 
 

Alleluia. 
 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e 
villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme.  
Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si 
salvano?».  
Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, 
perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non 
ci riusciranno.  



Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, 
voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, 
dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so 
di dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo 
mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato 
nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di 
dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di 
ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando 
vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel 
regno di Dio, voi invece cacciati fuori.  
Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da 
mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed 
ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che 
saranno ultimi». 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   R. Ascoltaci, o Signore. 
 

Canto di offertorio 
 

Salga a Te, Signore, l’inno della Chiesa, 
l’inno della fede che ci unisce a Te.  

Sia gloria e lode alla Trinità! 
 

Santo, Santo, Santo per l’eternità! 
  

Una è la fede, una la speranza 
uno è l’amore che ci unisce a Te. 

L’universo canta: Gloria a Te, Gesù!  Rit. 
  

Fonte d’acqua viva per la nostra sete, 
fonte di ogni grazia, Vita e Verità. 

Cristo, uomo e Dio, vive in mezzo a noi. Rit. 
 

Venga il tuo regno, regno di giustizia 
regno della pace regno di bontà. 

Torna o Signore non tardare più. Rit. 
 

Canto di comunione 
 

Pane di vita nuova,  
vero cibo dato agli uomini, 

nutrimento che sostiene il mondo, 

dono splendido di grazia. 
Tu sei sublime frutto  
di quell'albero di vita 
che Adamo non poté toccare: 
ora è in Cristo a noi donato. 
 

Pane della vita, sangue di salvezza; 
vero corpo, vera bevanda, 
cibo di grazie per il mondo. 
 

Al banchetto ci inviti che per noi hai preparato, 
doni all'uomo la tua Sapienza, 
doni il Verbo della vita. 
Segno d'amore eterno 
pegno di sublimi nozze, 
comunione nell'unico corpo 
che in Cristo noi formiamo. Rit. 
 

Vero Corpo di Cristo tratto da Maria Vergine, 
dal tuo fianco doni a noi la grazia,  
per mandarci tra le genti. 
Dai confini del mondo, 
da ogni tempo e ogni luogo 
il creato a te renda grazie, 
per l'eternità ti adori. Rit. 
 

Sacerdote eterno Tu sei vittima ed altare, 
offri al Padre tutto l'universo, 
sacrificio dell'amore. 
Il tuo Corpo è tempio 
della lode della Chiesa, 
dal costato tu l'hai generata, 
nel tuo Sangue l'hai redenta. Rit. 
 

A te Padre la lode, che donasti il Redentore, 
e al Santo Spirito di vita  
sia per sempre onore e gloria. Amen. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Ho detto a Dio: “Senza di Te  
alcun bene non ho, custodiscimi. 

Magnifica è la mia eredità, 
benedetto sei Tu, sempre sei con me”. 

 

Custodiscimi, mia forza sei Tu,  
custodiscimi, mia gioia, Gesù! 
Custodiscimi, mia forza sei Tu,  
custodiscimi, mia gioia, Gesù! 

 

Ti pongo sempre innanzi a me,  
al sicuro sarò, mai vacillerò. 

Via, Verità e Vita sei,  
mio Dio credo che tu mi guiderai. 

 
Canto finale 

 

O del cielo gran Regina  
tutti corrono ai tuoi pie' 
e alla grazia tua divina  

dan tributo di lor fe'. 
 

O Maria, madre pia  
o Regina tu del ciel: 

stendi il manto tutto Santo  
sul tuo popolo fedel. 

 

Sei Regina di clemenza  
e il tuo popolo fedel 

sa i prodigi di potenza  
che fai piovere dal ciel. 


